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Il modello SR41 può essere creato: 

• con il programma paghe se è presente la specifica funzionalità;

• attraverso i programmi ISWEB o KIT CIG_SM disponibili sul sito internet dell’Istituto

all’interno dei Servizi per aziende e consulenti.

A seguito dell’emergenza epidemiologica la compilazione è stata semplificata, i seguenti campi non 

sono compilabili: 

• quadri D ed E;

• dati relativi allo stato civile, titolo di studio, partecipazione a lavori socialmente utili ed

eventuali periodi effettuati;

Inoltre, non deve essere sottoscritto il modello cartaceo e lo stesso modello può contenere periodi 

più ampi di una singola mensilità. 

I modelli SR41 possono essere compilati solo se completi del numero di autorizzazione (12 cifre) per 

ogni tipologia di prestazione. E’ fondamentale verificare la correttezza del numero inserito. 

Il modello SR41 quando viene acquisito nei sistemi Inps viene sottoposto ad una procedura di 

controllo che può bloccare l’intero modello o i singoli lavoratori. 

Errori che bloccano intero SR41: 

• Il valore "C0893173240400003030" per la proprietà “Coordinate Bancarie” non è valido.

Si tratta di inserimento IBAN (anche per un solo lavoratore) formalmente errato;



 

• campo orario settimanale contrattuale impiegati/operai errato. Essendo un errore che 

blocca il flusso intero, l’operatore Inps non può individuare esattamente come andrebbe 

corretto. Va sempre verificato che l’orario settimanale indicato sia quello contrattuale  

dell’azienda. (ad esempio: n. ore settimanali 40 e n. giorni lavorativi 5 va inserito 40005 

anche in presenza di lavoratori in part time); 

• ore richieste superiore alle ore autorizzate;  

• “Articolazione settimanale dell’orario non uniformemente distribuito” è un campo non 

compilabile. E’ necessario attenersi ai codici orari forniti da INPS. Nel caso non ci fosse 

l’articolazione orario effettivamente utilizzata in azienda, scegliere quella immediatamente 

più vicina;  

• anagrafica (anche di un solo lavoratore errata o incompleta (cap-comune fisco); 

•  le tabelle orario sono quelle preimpostate da inps e non sono modificabili e integrabili. 

 

Errori riferibili al singolo lavoratore (SR 41 è pagabile parzialmente).  

Gli errori che bloccano il singolo lavoratore permettono il pagamento agli altri lavoratori presenti su 

SR 41 ma creano un riciclo per il lavoratore che può essere pagato solamente su presentazione di 

un nuovo SR 41.  

Di seguito, si elencano i principali errori che bloccano il pagamento del singolo C.F.: 

• l’anagrafica è incompleta e/o non corrisponde ai dati registrati nel data base Inps (ARCA) ad 

esempio risulta assente il cognome o il nome del beneficiario; 

• La tipologia di orario (n. ore e n. giorni lavorativi, es. 40005) inserito non è coerente con 

quella prevista dal C.S.C. A titolo di esempio si ricorda che un orario inferiore alle 35 è 

ammesso solo per aziende che applicano il CCNL “scuole private” e iscritti ENPALS (con 

c.s.c.=7.07.06 e 1.18.09), non va confuso con la riduzione di orario dovuta al part time; 

• La retribuzione oraria aziendale esposta nella denuncia aziendale è superiore alla 

retribuzione oraria fornita per la CIG;  

• Il c.f. inserito nell’ SR41 non risulta fra quelli presenti su autorizzazione. 

 

Avvertenze di carattere generale 

Il rispetto di queste avvertenze consente di elaborare gli SR41 senza che si generino dei ricicli la cui 

sistemazione richiede, generalmente, un intervento correttivo da parte del consulente, che, 

inevitabilmente, comporta un allungamento dei tempi di lavorazione. 



 

1.Duplicazione modelli  

Evitare di inviare SR 41 doppi, identici; attenzione anche nell’inviare SR 41 parziali (ad es. un primo 

SR41 parziale per 3 lavoratori e poi un secondo SR 41 per tutta la forza lavoro e che contiene 

nuovamente i 3 lavoratori indicati nel primo). Sono errori che mandano il modello in riciclo e 

rallentano i pagamenti. 

Se dopo aver inviato un modello SR41, ci si accorge di aver omesso alcune informazioni importanti 

(ad esempio la richiesta di ANF), prima di inviare un nuovo modello è necessario verificare con la 

sede che il precedente modello non sia già stato elaborato. 

 

2. ANF 

Non è possibile chiedere ANF arretrati sulla liquidazione CIG. Se viene chiesto per la maggior parte 

dei lavoratori tutto il modello SR 41 viene bloccato. La quota da indicare per ANF deve essere quella 

netta da erogare al beneficiario spettante per il periodo di sospensione del rapporto di lavoro. 

In caso di non sospensione (presenza di part time) con retribuzione parziale nel mese, gli ANF 

devono essere interamente anticipati dal datore di lavoro. 

 

3. Lavoratori in part-time 

Tutti gli orari da indicare negli SR41 sono orari contrattuali a tempo pieno, e non sono previste 

codifiche particolari per il part time. Il codice orario da indicare, se l'orario previsto 

contrattualmente è di 40 ore, è zero anche per i part time. 

 

4. Orario di lavoro dei beneficiari  

• In applicazione di quanto previsto dalle circolari dell'Istituto in materia, nel caso di orario di 

lavoro con articolazioni particolari o in turni (non previsto nell'elenco allegato alle istruzioni 

della procedura), dovrà essere utilizzato un orario di lavoro uniformemente distribuito nelle 

5 o 6 giornate (dal lunedì al sabato) su cui si articola. Nel caso la prestazione lavorativa sia 

stata effettuata anche di domenica, le ore di lavoro possono essere traslate sul giorno di 

riposo settimanale in modo che nel corso della settimana il numero di ore CIG necessarie 

resti comunque invariato; 

• Per le settimane a cavallo di 2 mesi si dovrà avere cura di rispettare le capienze dei singoli 

spezzoni di settimana anticipando o posticipando tra le 2 mensilità l'eventuale eccedenza di 

ore o frazione di ora;  



 

• In ultimo, la richiesta di accredito figurativo segue la regola del cosiddetto "sabatario", e può 

essere inserita esclusivamente nelle settimane, o spezzoni di esse, in cui sia presente il 

sabato; 

  

5. Detrazioni fiscali  

E’ importante indicare la presenza di detrazioni fiscali per lavoro dipendente, altrimenti viene 

applicata una tassazione fissa.  

Nell’inserimento delle detrazioni è necessario inserire correttamente il numero di giornate per cui 

si chiede l’applicazione delle detrazioni. Queste devono riferirsi esclusivamente ai giorni di 

sospensione e non ai giorni di calendario. 

 

6. Trattenuta sindacale 

Fare attenzione ad indicare un codice sindacato attivo. 

 

7. Contribuzione figurativa 

A fine di assicurare una corretta implementazione dell’estratto conto individuale del lavoratore è 

necessario inserire la spunta nelle settimane totalmente coperte da CIG altrimenti non va inserita 

la spunta e la settimana risulterà parzialmente coperta (ad es. periodo di cassa iniziato venerdì 3 

aprile: la prima settimana del mese di aprile non va spuntata). 

Fino a quando non viene liquidato, il modello può essere modificato su segnalazione. 

 

8. IBAN  

IBAN deve coincidere con il titolare della prestazione e/o il conto corrente deve essere almeno 

cointestato e aggiornato con le coordinate recenti altrimenti il programma segnala errore e il 

pagamento viene effettuato allo sportello postale come da msg INPS. 

 

Errori segnalati dalla procedura 

1) “Ore sett. … maggiore di capienza oraria”  

L'errore nasce dal controllo che la procedura effettua incrociando i dati inseriti, rispettivamente, in 

data di inizio/fine integrazione, orario di lavoro settimanale e giorni presenti nella settimana 

indicata nell’errore. Più precisamente, le ore di cui si richiede il pagamento vanno indicate nelle 

relative settimane delle singole mensilità come da calendario.  



 

Esempi pratici:  

- orario di lavoro settimanale di 40 ore su 5 giorni, 8 ore giornaliere dal lunedì al venerdì, data di 

inizio integrazione è il 12.03.2020: nella seconda settimana di marzo potrà inserire il valore massimo 

di 16.  

- orario di lavoro settimanale di 40 ore su 5 giorni, 8 ore giornaliere dal lunedì al venerdì, data di fine 

integrazione 31.03.2020: per la quinta, ed ultima, settimana di marzo potrà inserire il valore 

massimo di 16 

2) “Settimana … non accreditabile”  

Nel caso di settimane a cavallo di 2 mesi le ore di cui si richiede il pagamento vanno indicate nelle 

relative settimane delle singole mensilità come da calendario: l'accredito figurativo segue la 

convenzione del cosiddetto "sabatario", e va indicato una sola volta nello spezzone di settimana che 

contiene il sabato. Per risolvere l'errore quindi è sufficiente togliere la richiesta di accredito 

figurativo, lasciando ovviamente inalterato il numero di ore richieste.  

3) “Data fine periodo di integrazione maggiore di data odierna”  

I files SR41 sono a consuntivo, e possono essere inviati esclusivamente per periodi pregressi. Di norma 

si inviano per mensilità  

4) “Periodo files SR41 superiore a periodo autorizzato”  

In fase di invio la procedura di controllo opera una verifica sulle date immesse in inizio e fine del 

periodo di integrazione, che debbono essere comprese in quelle che sono state indicate 

nell'autorizzazione.  

5) “Sede competente non valida”  

Nel record aziendale del file SR41 deve essere indicata la "SEDE DI COMPETENZA DEL SUPPORTO", 

e deve coincidere con la Sede che emetterà il Pagamento e che ha emesso l'Autorizzazione, Sede 

indicata nei primi quattro numeri dell'Autorizzazione stessa. Se si utilizza una delle applicazioni 

fornita dall'Istituto, tale dato è presente nella fase di compilazione dei dati relativi al "Presentatore 

del Supporto".  

Nella pagina in cui effettua il controllo del file c'è la possibilità di visualizzare il file, cliccando 

sull'apposito pulsante.  

Se si utilizza un programma paghe per creare il file SR41, ed effettivamente dalla visualizzazione del 

file verifica che il codice sede è vuoto, o ha come codice 0000 - quattro zeri - bisogna interpellare il 

fornitore del software.  



 

Se invece produce il file con uno degli applicativi forniti dall'Istituto, è necessario generare 

nuovamente il file dopo aver inserito la sede competente secondo le indicazioni sopra riportate. In 

alternativa, aprendo il file con un editor di testo, si può inserire tale dato nel record 00, dalla 

posizione 102 alla 105.  

6) “Campo matricola INPS presentatore supporto non numerica”  

Se il presentatore non è in possesso di matricola INPS, in quel campo va inserito il valore 

0000000000 (zero ripetuto dieci volte)  

7) “Il file non ha lunghezza di 240”  

Tale segnalazione non impedisce l’invio del file, se unica.  

8) “File già trasmesso: ritrasmettere”  

La segnalazione è un semplice alert. Rispondendo affermativamente a quella richiesta, i dati 

verranno regolarmente inviati, senza operare alcuna sovrascrittura ai dati già trasmessi. 

 

 


